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ritirarsi nella rocca, sperando che fosse vicino l’arrivo delle truppe 

veneziane a liberarlo.

11 senato, non fidandosi pienamente delle cognizioni militari 

del generale Varano, aveva invitalo, perchè gli fosse collega ed 

assistente nel piano delle operazioni di guerra, Roberto da San 

Severino; il quale ne accettò di buon grado l’ incarico. Passò quindi 

al campo, e sostenne per qualche tempo il decoro delle armi in 

fazioni p iù adallate ad accrescer l ’odio tra le due nazioni, di quello 

che a decidere 1’ esito delle cose.

Scorrevano baldanzosi i tedeschi in più luoghi dello sialo, fa­

cendosi vedere sui monti del vicentino, di Feltre e del Friuli, con 

terrore dei popoli, ma senza pericolo dei paesi, per l’ indefessa 

vigilanza ed attività di Gerolamo Savorgnano, illustre friulano, ag­

gregalo pe’ suoi meriti alla nobiltà veneziana. Egli, alla testa dei 

paesani, superate le sommità quasi inaccessibili di quelle montagne, 

affrontò p iù volle i tedeschi, li pose in fuga, e li costrinse ad ab­

bandonare quei gioghi alpestri ed a rientrare nei loro confini.

Intanto le strettezze, in cui trovavasi Nicolò Priuli entro la 

rocca di Roveredo, senza che potesse ricevere ajulo dalle armi 

della repubblica; perciocché il grosso dell’ esercito nemico ne im ­

pediva il passaggio; lo costrinsero a rendersi a discrezione. Egli 

fu condollo prigioniero a Trento.

Furono ridotti a mal parlilo, dopo questo avvenimento i te­

deschi ; perchè il da Sanseverino, tesa loro un’ imboscata, ne fece 

copioso macello : ed attendeva egli migliore occasione per decidere 

con un generale attacco la contesa. Roberto era rimasto solo al 

comando dell’armata, perché il Varano ferito s’ era allontanalo dal 

campo a curarsi ; perciò poteva a suo talento e secondo la magnani­

mità del suo animo e la sapienza sua nell’ arte militare condurre a 

fine la guerra. Intanto i tedeschi mancanti di pane e di denaro, 

vedendosi a fronte di un esercito disciplinalo e ben diretto, do­

mandarono tempo di tregua. Nè questa fu loro concessa. Perciò, 

disperali di otlpnere migliori vantaggi, appiccarono tutto a un


